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Fatti e commenti sul Meic, sulla Chiesa e sulle istituzioni in Italia e in Europa

Alla ricerca di
un linguaggio comune
di Carlo Cirotto
presidente nazionale del MEIC

Cari amici,
da pochi giorni è disponibile in libreria un volumetto di Roberto Cartocci intitolato Geografia dell’Italia
cattolica. L’autore, docente di Scienza politica all’Università di Bologna, parte dalla descrizione di

un’Italia che, nonostante la ricorrenza celebrativa della propria unità, di fatto si ritrova «sfibrata e diso-
rientata» a motivo delle divisioni che dominano la vita sociale e politica. Eppure, sottolinea con forza, se si
vuol affrontare il futuro con spirito realistico, è necessario stringere i denti e metter mano ad una ricostru-
zione dello spazio pubblico nel quale sia di nuovo possibile un confronto tra posizioni differenti, specchio
di un pluralismo libero da steccati, chiusure e delegittimazioni. In un’opera tanto difficile quanto necessa-
ria, quale contributo potrebbe venire dal mondo cattolico? Ma che cosa si intende oggi per “mondo cattoli-
co”? Si tratta della medesima realtà descritta dai sociologi negli anni Novanta o il vento della secolarizza-
zione è stato tanto forte da sconvolgerne i lineamenti? Cartocci dimostra, dati alla mano, che questa secon-
da ipotesi è quella vera. 
Non proseguo nel resoconto del libro per non togliervi il gusto di scoprire personalmente i risultati dell’in-
dagine. Mi è sufficiente sottolineare il fatto che il cosiddetto radicamento del cattolicesimo in determinati
ambiti geografici o in nicchie culturali particolari non esiste più. In questi ultimi anni, a gran velocità, le
carte si sono rimescolate e chi, come noi, ha a cuore la vitalità della Chiesa e la sua capacità di offrire un
contributo al superamento dell’attuale stato di crisi, non può più pensare di far leva su realtà che tali furo-
no solo nei decenni passati. Nuove configurazioni sono subentrate e, di conseguenza, nuovi modi sono
richiesti per rapportarsi ad esse: tutti, o quasi, da inventare ex novo. Si tratta di elaborare linguaggi ade-
guati che facilitino contatti e scambi a tutti i livelli compreso quello della fede. 
Intorno al problema dei linguaggi si svilupperanno i lavori della prossima XI Assemblea nazionale “Le paro-
le della verità. Meic, culture e fede”. Dal programma di massima, che trovate in questo numero di Coscienza,
traspare la scelta del Consiglio nazionale di privilegiare i momenti di incontro e di dialogo in modo che
dall’Assemblea esca un bilancio condiviso del triennio che si chiude ed un progetto per quello che inizia.
Avremo anche, nella mattinata di domenica, una sezione dedicata all’annosa questione dei rapporti tra lin-
guaggio teologico e linguaggio scientifico sotto la guida di due esperti eminenti. 
Quello dei linguaggi non è un tema di interesse prevalentemente teorico, come verrebbe da pensare; può
comportare anche ricadute significative nel concreto della vita del nostro Movimento. Non è escluso che dal
dibattito emerga, ad esempio, la necessità di rivedere alcune strutture del nostro Meic per assicurare un più
facile dialogo interno e una più incisiva presenza nella società. A riprova di ciò, vi invito a leggere, su que-
ste stesse pagine di InformaMeic, la lettera scritta da Edoardo Ongaro, già presidente del gruppo di Milano-
città nella quale è esposto un problema che, purtroppo, sta divenendo sempre più frequente. L’impossibilità
di trovare lavoro spinge molti giovani, attivi nei nostri gruppi, ad emigrare. Ne risulta da un lato l’impo-
verimento del gruppo e dall’altro il disagio del singolo costretto a tagliare i ponti con la realtà associa-
tiva alla quale era legato. Forse, ipotizza Ongaro, un modo nuovo di fare gruppo potrebbe essere la
costituzione di una rete di rapporti telematici capaci di assicurare i contatti anche tra persone fisi-
camente assai lontane. Ovviamente è tutto da progettare e sperimentare. È importante però che
all’interno del Movimento si continui a pensare a nuovi modi di comunicazione e a possibili,
per quanto inedite, strutture di gruppo.
C’è molto lavoro da fare. Dovranno sentirsi coinvolti tanto i “creativi” nel concepire
novità, quanto i “praticoni” nell’attualizzare le intuizioni dei primi. 
C’è lavoro per tutti. Basta rimboccarsi le maniche.
Arrivederci, allora, a Camaldoli a fine agosto e a Roma a fine ottobre.
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Cari amici,
mi sembrava opportuno inviarvi una breve comunicazione in merito all’avvenuta fusione dei gruppi
del Meic di Milano città e della Cattolica, deliberato nelle assemblee tenutesi tra giugno e inizio

luglio. 
È stato, credo, un passo molto importante, frutto di una lettura dei “segni dei tempi” che richiede di
immaginare per il Meic nuove soluzioni e formule, di leggere questo periodo storico del Meic con occhi
diversi rispetto al passato – un passato che pure è per il Meic una grande risorsa. Sono profondamente
grato agli amici del nuovo gruppo per le riflessioni approfondite, per la passione del dibattito (passione
che ha unito ultranovantenni e giovani a pochi anni dalla laurea), per il coraggio e lo slancio nel pren-
dere decisioni. 
La riflessione che pongo alla vostra attenzione prende le mosse da un dato contingente, ed anche perso-
nale, ma ovviamente lo trascende del tutto, per porre all’attenzione del Direttivo del Meic alcune dinami-
che di cambiamento che richiedono di riflettere sul nostro modello di organizzazione. Il dato contingen-
te riguarda l’origine delle difficoltà del Meic di Milano a portare avanti in questi ultimissimi anni le pro-
prie attività. L’origine di tale difficoltà è consistita, al di là di alcune contingenze di natura più stretta-
mente personale, nel fatto che le persone che avrebbero potuto maggiormente contribuire allo sviluppo
del gruppo si sono tutte trasferite altrove, in molti casi all’estero (io stesso mi sono recentemente trasfe-
rito in Inghilterra, accettando una offerta per una posizione di research professor – professore ordinario
con una focalizzazione quasi esclusiva sulla ricerca – che offre condizioni ed un contesto generale per l’at-
tività di ricerca enormemente superiori rispetto a quelle – spesso asfittiche – che purtroppo sono date in
Italia, soprattutto alle generazioni relativamente più giovani). Solo questo è mancato, non essendo inve-
ce mai venuto meno l’entusiasmo, le idee, la qualità delle iniziative (dai momenti rivolti all’elaborazione
culturale in dialogo con la città di Milano – e desidero qui ringraziare tutti i componenti del gruppo per
il contributo dato a tali iniziative – ai momenti spirituali – e un grazie particolare va all’assistente mons.
Gianni Zappa per averli sempre animati con grandissima profondità). 
È forse dunque un modello diverso, “a rete”, quello di cui potrebbero aver bisogno i singoli gruppi e il
Meic tutto dei prossimi anni? Ovviamente è sempre necessario adoperare grande cautela nel generalizza-
re da un caso specifico; ma se ancora oggi è vero, come è stato per tanta parte della storia d’Italia, che
Milano anticipa fenomeni che impattano poi su tutto il resto dell’Italia, allora può forse valere la pena di
porre all’attenzione di tutto il Meic tale riflessione. Forse il modello di Meic imperniato implicitamente su
persone che sviluppano tutta la loro vita professionale, almeno sul piano sostanziale, nel medesimo posto
diventerà sempre più raro, ed altri modelli che non saprei come definire se non “a rete” potranno e dovran-
no essere pensati per “fare il Meic” in un mondo che è oggigiorno veramente globalizzato (e questo offre
opportunità ma anche problemi e sfide). Di grandissimo rilievo è in tal senso l’esempio che il gruppo
dell’Università Cattolica ha offerto in questi anni, riuscendo a trovare un grandissimo dinamismo pur in
una situazione nella quale persone anche con i più importanti incarichi lavorano prevalentemente all’e-
stero, “inventando” dunque nuove modalità di operare, portando uno spirito che ha radici antiche in forme
e modalità che sono profondamente innovative. 
Nel ringraziarvi dell’attenzione a questo mio contributo di riflessione, che pongo in modo profondamente
appassionato alla considerazione di tutti gli amici del Meic, mi è gradito inviarvi un caro e cordiale salu-
to.

Milano, 9 luglio 2011
Edoardo Ongaro

presidente del gruppo Meic di Milano dal 2008 al 2011

Un nuovo modello 
di Movimento?
Il 2 luglio scorso un’assemblea congiunta ha sancito la fusione dello storico grup-
po cittadino di Milano con quello dell’Università Cattolica. A qualche giorno dal-
l’unificazione, la Presidenza nazionale e i responsabili Meic della Lombardia
hanno ricevuto la seguente lettera.
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XI Assemblea nazionale

Le Parole della verità.
Meic, culture e fede

Roma, Domus Mariae
21-23 ottobre 2011

Programma

VENERDÌ 21 OTTOBRE 
ore 15,30 Preghiera di introduzione

presiede don Cataldo Zuccaro, Assistente nazionale
ore 16,00 Apertura dei lavori e adempimenti assembleari
ore 17,00 Relazione generale del Presidente nazionale Carlo Cirotto
ore 18,00 Dibattito sulla relazione generale
ore 19,30 Recita dei Vespri 
ore 21,30 Incontri interregionali

SABATO 22 OTTOBRE 
ore 8,15 Recita delle Lodi
ore 9,00 “Comunicare oggi” (titolo non definitivo)

prof. Antonio Pieretti, Facoltà di Lettere e Filosofia di Perugia
ore 10,30 Prima sessione di approfondimento
ore 12,00 Santa Messa

presiede S.E. mons. Domenico Sigalini, Assistente generale Ac
ore 15,30 Seconda sessione di approfondimento
ore 17,00 Terza sessione di approfondimento
ore 18,30 Recita dei vespri
ore 21,30 Veglia di preghiera
dalle ore 19.00 alle 22.00: votazioni per il Consiglio nazionale 2011-2014

DOMENICA 23 OTTOBRE
ore 8,00 Recita delle Lodi 
ore 9,00 Tavola rotonda

“Teologia e scienza. Linguaggi antitetici?” (titolo non definitivo)
S.E. mons. Marcelo Sanchez Rotondo, Cancelliere della Pontificia Accademia delle Scienze
prof. Alessandro Giuliani, bioinformatico, Istituto Superiore di Sanità

ore 11,00 Approvazione del Documento assembleare
ore 11,30 Replica del Presidente nazionale
ore 12,00 Proclamazione degli eletti al Consiglio nazionale per il triennio 2011-2014
ore 12,15 Santa Messa

presiede S.E. mons. Mariano Crociata, segretario generale della Cei 
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ART. 1 I lavori sono aperti dal Presidente nazionale che sottopone all’approvazione dell’Assemblea il
regolamento assembleare e successivamente la nomina dei costituenti gli uffici assembleari, e precisa-
mente:

- Presidente e Vicepresidente dell’Assemblea;
- Ufficio di Segreteria (tre membri);
- Commissione verifica poteri (tre membri), presieduta di diritto dal Segretario generale;
- Commissione elettorale (tre membri).

ART. 2 Il Presidente dell’Assemblea:
- propone all’approvazione l’ordine dei lavori elaborato dal Consiglio nazionale;
- regola l’andamento dei lavori, stabilisce, se necessario, un limite agli interventi su ciascun punto della
discussione.

ART. 3 Le deliberazioni sono adottate di norma con voto palese, a maggioranza assoluta dei votanti, com-
putando le astensioni espresse. Per tali deliberazioni il numero legale è costituito dalla metà più uno degli
aventi diritto di voto convalidati dalla Commissione verifica poteri.

ART. 4 Ogni membro dell’Assemblea con diritto di voto può produrre, nei tempi tecnici stabiliti dal Presidente
dell’Assemblea stessa, mozioni che siano in relazione ai temi in discussione secondo l’ordine dei lavori. Ogni
mozione deve essere controfirmata da almeno dodici delegati. Il Presidente dell’Assemblea consente la loro
illustrazione dopo aver valutato positivamente la loro proponibilità e le pone in votazione dopo un inter-
vento a favore e un eventuale intervento contrario.

ART. 5 I membri dell’Assemblea, con diritto di voto, eleggono a scrutinio segreto i Consiglieri nazionali. La
Commissione elettorale riceve le candidature di soci iscritti nel 2010, presentate da almeno otto soci aven-
ti diritto di voto e controfirmate per accettazione dai candidati, fino a due ore prima dell’inizio delle opera-
zioni elettorali. Ogni delegato non può controfirmare più di tre candidature e deve apporre a fianco del suo
nome il numero del cartellino-delega. 
Non possono essere candidati Consiglieri che hanno svolto le funzioni di consigliere negli ultimi due trien-
ni (art. 6.2 dello Statuto). La Commissione elettorale prepara la lista unica dei candidati. Sono eletti
Consiglieri i 18 candidati che hanno ottenuto più voti, garantendo comunque quattro Consiglieri per ciascu-
na zona territoriale e precisamente:
- Zona Nord (Piemonte e Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia, Triveneto, Emilia Romagna);
- Zona Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo e Molise, Sardegna);
- Zona Sud (Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia).
Il metodo elettorale è quello del voto limitato: si possono scrivere sulla scheda non più di dodici dei nomi
degli eleggibili.

NORME PER LA PARTECIPAZIONE 
ALLA XI ASSEMBLEA NAZIONALE

1. I membri dell’Assemblea nazionale con diritto di voto sono: 
- i delegati dei gruppi;
- i presidenti dei gruppi e i presidenti diocesani;
- il delegato ed un vice delegato per ogni Delegazione regionale;
- i consiglieri nazionali eletti;
- i membri della Presidenza nazionale;
- il rappresentante dell’Azione cattolica nel Consiglio nazionale;
- tre rappresentanti designati dall’Azione cattolica;
- il Presidente di Pax Romana-ICMICA o un suo delegato.

PROPOSTA DEL REGOLAMENTO 
DELLA XI ASSEMBLEA NAZIONALE
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I delegati dei Gruppi vanno eletti nella misura di:
- 1 per i Gruppi che hanno fino a 10 soci;
- 2 per i Gruppi che hanno da 11 a 20 soci;
- 3 per i Gruppi che hanno da 21 a 30 soci;
- 4 per i Gruppi che hanno da 31 a 55 soci;
- 5 per i Gruppi che hanno da 56 a 80 soci;
- 6 per i Gruppi che hanno da 81 a 105 soci;
- 7 per i Gruppi che hanno più di 106 soci.
I numero dei delegati viene calcolato in base al numero degli iscritti nei gruppi dell’anno 2011.
I gruppi che entro il 15 settembre 2011 non avranno ottemperato alla regolarizzazione delle adesioni sono esclu-
si dalla partecipazione attiva all’Assemblea (nomina delegati e partecipazione alle votazioni).

3. Gli assistenti ecclesiastici hanno diritto a partecipare all’Assemblea e a prendere la parola, ai sensi dell’art.
10 comma 4/c dello statuto. La parola può essere concessa ai soci presenti, che non hanno diritto di voto, e
agli invitati.

4. I presidenti di Gruppo ove non possano partecipare o che partecipano alle votazioni con altro titolo, hanno
facoltà di delegare un socio del loro medesimo Gruppo che non sia stato eletto delegato.
I presidenti diocesani e i delegati regionali, ove non possano partecipare o che partecipano alle votazioni con
altro titolo, hanno facoltà di delegare un membro del Consiglio diocesano o della Delegazione regionale che non
sia stato eletto delegato.
La delega deve essere indicata nella scheda d’iscrizione all’Assemblea trasmessa alla Segreteria o consegnata alla
Commissione verifica poteri.
Nessun membro dell’Assemblea può essere titolare di più di un voto.

NOTE TECNICHE
I lavori dell’Assemblea e le sistemazioni logistiche avverranno presso la Domus Mariae, Via Aurelia, 481, Roma. 
La quota di partecipazione (indivisibile) all’Assemblea, comprendente l’iscrizione ed il soggiorno dalla cena del
21 ottobre al pranzo del 23 ottobre è:
- 200,00 euro per la sistemazione in camera doppia uso singola
- 160,00 euro per la sistemazione in camera doppia 
- 150,00 euro per la sistemazione in camera tripla
- 110,00 euro per bambini e ragazzi in camera con i genitori
- 120,00 euro per studenti universitari in camera multipla 
Per coloro che non usufruiscono delle strutture:
- quota di iscrizione di 30,00 euro.
- quota per pasto di 20,00 euro.
Ulteriori stanze (non disponibili presso la Domus Mariae) possono essere prenotate in alberghi o case esterne
con un incremento della quota di partecipazione in ragione di quanto richiestoci dagli alberghi.
Per ogni rinuncia successiva al 15 settembre, per far fronte alla penale impostaci dalla casa ospitante, sarà
richiesto il pagamento del 50% della intera quota. 

Prenotazioni
Per partecipare all’assemblea occorre:
- inviare la scheda di prenotazione con allegata la ricevuta di versamento entro il 15 settembre 2011 a:
Segreteria MEIC – Via della Conciliazione 1 – 00193 Roma.
Fax: 06 6875577. E-mail: segreteria@meic.net.
- effettuare il versamento dell’anticipo di 100,00 euro a persona:
a) utilizzando il c/c postale n. 36017002 intestato a MEIC Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale - Via della
Conciliazione 1 – 00193 Roma;
b) tramite bonifico bancario intestato a MEIC Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale - Via della
Conciliazione 1 – 00193 Roma – codice IBAN IT 48 O 03512 03200 000000056800.
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XI Assemblea nazionale
SCHEDA D’ISCRIZIONE

(una scheda per camera)

Cognome ................................................ Nome ...........................................................

Via ...........................................................    CAP ....................... Città .................  Pr ........

Tel. ............................... email ...............................................................................................

Gruppo di appartenenza ..............................................................................................................

Soggiorno alla Domus Mariae in 

" camera doppia uso singola " camera doppia " camera tripla " camera tripla (studenti)

Sistemazione in camera con " coniuge

Cognome .............................................................. Nome ..................................................

Sistemazione in camera con " adulto " bambino 

Cognome .............................................................. Nome ..................................................

Sistemazione in camera con " adulto " bambino 

Cognome .............................................................. Nome ..................................................

Partecipa all’assemblea in qualità di:

! Consigliere nazionale ! Presidente o suo delegato del gruppo di .............................

! Delegato del gruppo di ................................   ! Delegato o vice delegato della regione ..............

! Delegato Azione Cattolica ! Delegato Pax Romana ICMICA ! altro ................................................

Versamento di euro....................  effettuato in data  ................. 

Versamento effettuato " c/c postale   " bonifico bancario " altro

In caso di non disponibilità di camere presso la Domus prenotare in alberghi esterni: si " no "


